
SPORT 

È morto Rocky Graziano K s S z S L 
il mondiale dei pesi medi e le tre memorabili spietate sfide con Tony Zale 
L'amicizia con La Motta, il Toro del Bronx, e il film «Lassù qualcuno mi ama» 

Gangster, pupe e ring 
per un ragazzo arrabbiato 
•«• • lo. George Raft, non 
/accio il biscazziere e nemmeno 
il 'gangster' Voglio due che ho 
fatto il 'gangster', il bf<azziere 
e un sacco di altri spcrchi me
stieri, ma soltanto nel cinema 
Sono un attore io, Gecrge Ralt, 
e non certo tra i peggiori • Lo 
ricordiamo quando aveva i ca
pelli nenssimi da mediterra
neo perché George teneva 
nelle vene, sangue italiano an
che se l'italiano non lo parla
va 

Sullo schermo Rafl tu un 
•gangster» crudele e spietato 
però non più di Robinson in 
•Piccolo Cesare» e di tanti altri 
celebri attori che erano »dirty» 
(sporchi) quando tacevano il 
•gangster» per lo schermo 

Torse nella vita di George 
Ralt co stata una parentesi 
oscura, nell ambiente della 
•boxe», che amava, frequenta
va tipi da galera diciamo John 
Joc Vitale che sparti i dollari e 
le malefatte di Sonny Liston il 
•brutto orso» dell Arkansas che 
si lasciò stendere due volte, da 
Cassius Clay. per ottenere una 
fetla dei guadagni del suo suc
cessore al mondiale dei massi
mi, inoltre Felix Bocchicchio 
pilota di «Jersey» Joe Walcott. 
altro campione dei massimi 

Non parliamo poi Ci «Blinky» 
Palermo e di Al «Giuda» Wcill 
fedelissimi del «boss dei boss», 
Paul John Frankic Carbo, che 
comandava nel mondo dei pu
gni e dei cavalli controllando 
le scommesse ed i •bookma 
kers». 

Per le sue illecite attività. 
Frankie Carbo ebbe 112 anni 
di galera, tuttavia usci dal peni
tenziario di Alcatraz in tempo 
per morire (1976) in libertà 
nel suo letto a Miami Beach, 
Fionda, dopo aver versato alla 
Corte Federale di Los Angeles, 
California, un milione e lOOmi-
la dollari. 

Frankie Carbo era un amico 
di George Raft Ebbene il pre
diletto di George Raft era Roc
ky Graziano, il ragazzo arrab
biato degli Anni Quaranta che 
già trottava verso la vetta mon
diale dei pesi medi dopo esse
re slato un promettente peso 
wellers II manager di Rocky 
era, allora. Irving Cohen, un 
ebreo scaltro, esperto in tutte 
le manovre del «business» pu
gilistico 

Lo stile eccitato e violento, 
aggressivo e selvaggio \\ punch 
fulminante in entrambi i guan
toni di Rocky Granano riempi
vano, ogni venerdì il Madison 
Square Garden di New York co
me, in altre notti le varie arene 
dell'Est Jersey City, Washing
ton, Elisabeth, New Jersey 

Le folle cercavano emozio
ni, sangue, dramma'ici episo
di, ko sensazionali E Rocky. 
l'arrabbiato, il selvaggio del 
ring, le accontentava persino 
in occasione delle rare sconfit
te contro Charlcy Ferguson a 
Brooklyn, Joe Agosta a New 
York, Steve Riggio pure a New 
York City. Harold Green (altro 
picchiatore) sempre sono il 

cielo della -Grande Mela
li 2<t agosto 1945 I impresa

rio Mike Jacobs il potente Zio 
Mike che controllava le mag
giori arene di New York rac
colse lOOmila e 469 dollar, da 
18mila 941 clienti paganti con 
la polemica rivincita fra Rocky 
Gra?iano e Freddie -Red» Co-
chranc, un grintoso oriundo ir
landese appena congedato 
dalla US Navy. quindi reduce 
dalla guerra nel Pacilico con
tro i giapponesi 

Cochwnc era il campione 
dei wclters il combattimento 
venne fissato al peso di 150 lib
bre in quanto Rocky benché 
asciutto come un aringa non 
poteva andare sotto quel limite 
che invece (avonva I irlandese 
che di solito pesava 147 lib
bre quindi si trovava al mossi-
modelle sue forze fisiche 

Freddie »Rcd» Cochrane usci 
dal suo angolo con una 
espressione truce voleva rifar
si del k o subito da Rocky nel 
medesimo ring del "Garden», il 
29 giugno precedente 

Graziano, senza esitazioni, 
accettò subito la sfida, esplose 
una battaglia terrificante Co
chrane era un duro, un mar
nalo gonfio di coraggio, tutta
via nella decima ripresa venne 
steso, k o . da una squassante 
bordata a due mani di Rocky 
inferocito per gli insulti, «gui-
nea» e soprattutto «Vop», 
•Vop», sibilati dall'irlandese 
gonfio, sanguinante, indomito 

Per gli italiani e gli onundi 
l'intraducibile -vop» era una 
sanguinosa ingiuria di scher
no, di disprezzo, di oltraggio 

Con i suoi pugni di fuoco, 
l'impeto guerriero, la spenco-
latczza del piccolo teppista 
dell East Side che era slato da 
ragazzo, Rocky divenne la 
•gallina dalle uova d'oro» per 
Mike Jacobs 

Immediatamente Zio Mike 
propose ai suoi clienti del Fri-
day s Heroes (Gli eroi del Ve
nerdì), una tradizione del 
•Garden» iniziatasi il 29 settem
bre 1944, una sfida fra il nuovo 
campione Marty Servo (alias 
Mario Severino) e Rocky Gra
ziano in 10 rounds a peso libe
ro 

Accorsero 19 088 paganti 
per un totale di 173 163 dollari, 
un record per quella stagione 
Il 29 marzo 1946 uno scatena
to Rocky brulalizzò Marty Ser
vo in due assalti 

Al «Giuda» Wcill era un fido 
di Frankie Carbo e la brutalità 
di Rocky Graziano irritò il -boss 
dei boss» uscito dalla Little Ita-
ly Difatti Frankie Carbo al suo 
consigliere pugilistico Saverio 
Tunello, disse con quella sua 
voce roca quando era arrab
biato > Salvy, Graziano e ri 
mosto il piccolo teppista di pri
ma Si balte bene, certo Salvy. 
attira gente sicuro però e cosi 
isterico ed anarchico che non ci 
si può fidare Menta una lezio 
ne, Sally • 

La le7ione per Rocky arrivò 
la notte del 27 settembre 1946 

Rocky Graziano, l'ex campione italo-
americano di pugilato, è morto marte
dì notte nell'ospedale newyorkese do
ve era stalo ricoverato il 12 aprile scor
so a seguito di un infarto Aveva 68 an
ni. Nei suoi 11 anni di camera come 
pugile professionista aveva sostenuto 
83 combattimenti, vincendo 67 volte) : 

ma la sua fama nacque soprattutto per 
i tre memorabili match con Tony Zale, 
il secondo dei quali gli diede il titolo 
del mondo, l'unico da lui conquistato 
e che detenne per 11 mesi. La vita di 
Graziano diventò nel '56 un celebre 
film interpretato da Paul Newman, 
«Lassù qualcuno mi ama». 

GIUSEPPE SIGNORI 

Una foto 
del 1950 '• 
Rocky insieme 
ali amico 
Jake La Motta 
il Toro 
del Bronx 
Quando 
a Graziano 
proposero 
un match 
con lui 
rifiutò 
nonostante v 

i tanti dollari 
che poteva 
intascare 
La Motta • 
incontrò 
l italiano 
Tiberio Mitri -
che fu , 
nettamente 
battuto 

nello YankeeStadium I vendi
catore dell'ilaliano Martv S< rvo 
fu I oriundo polaccoTj ly Zale 
(alias Anthony Florian Zales-
ki) campione del mondo dei 
pesi medi 

Biondo, ossuto, alto i piedi 
ed 8 pollici (1,73 scars , veni
va chiamato •The Man of 
Steel», I Uomo d Acc a io del-
l Indiana perché viveva a Gary 
dove era nato il 29 maggio 
1913 TonyZale,cam|n>ncdel 
mondo dal 1940 rima*'inatti
vo tre anni (1943-195 >) per
ché, arruolato nella 6 5 i\avy, 
si trovò impegnalo n 1 Pacifi
co Quella contro Ro ky Gra
ziano era la prima d f ••>> del 
suo titolo dopo il cong" jc 

Rocky Graziano, na c> in una 
casa popolare nell'Eri Side, 
New York, il 7 giugno 1922 in 
realtà si chiamava T ni naso 
Rocco Barbella Alto > piedi e 
7 pollici (1.70 circa) ,WM un 
fisico agile ma compatto e 
quella sera, nello Yanlnv Sta
dium, pesava 154 libbre (kg 
69,853) contro le 1U libbre 
(kg 72,574) dell'anziano (33 
anni) campione, però Rocky 
aveva nove anni in men a 

Fra Tony Zale e Rock) Gra
ziano si sviluppò un venti, un 
turbine di violenza. L'arbitro 
Ruby Goldstem, un amkx pe
so leggero, decretò il ko di 

Rocky Graziano finisce al "« ppeito 
al terzo round nell'ultimo 
match con Tony Zale: Il 9 <|w•}r o 
del '48 Sotto un 
fotogramma del film sulla SJ.I 
vita «Lassù qualcuno 
mi ama» Interpretate 
da Paul Newman 

Con Sugar finì ko 
Nato: New York il 7 giugno 1922 
Alto: 5 piedi e 7 pollici (m 1.70circa) 
Peso: 156 libbre (kg 70,760), in for

ma 
Manager»: Irvm Cohen e Jack Hurley. 
Professionista: dal 31 marzo 1942 
Vittorie Importanti: Freddie Cochra

ne (2). Al -Bummy» Davis Billy Ar
nold, Harold Green Sonny Home 
(2), Marty Servo, Charley Fusan, 
TonyJaniro (2) HcnryBnmm Pete 
Mead, Johnny Greco Tony Zale 
(camp lo del mondo dei medi) 

Pareggi: Frankie Terry Dannv Kapil-
low, Tony Janiro. Charly McPher-
son Lou Miller, Doni Youvella (esi
bizione) 

Sconfitte: Charley Ferguson Joe Ago
sta, Steve Riggio (2), Harold Green 
(2), Chuck Davey, Tony Zale (2 per 
k o ), Ray «Sû ar» Robinson (per 
k o ) 

Riassunto: 83 combattimenti (1942-
1952) 67 vinone (52 per k o ) pa
reggi 6, sconfitte ai punti 7 e 3 per 
ko. 

Graziano al 103 secondo del 6 
round Rocky. di quella caduta 
nell'infinito nulla, ricordò in 
seguito sol anto il ronzio di un 
aereo che volava sullo Yankee 
Stadium 

La delusione degli italiani 
ed oriundi almeno 20mila 
presenti inlorno al ring lu enor
me Ancora più grande fu lo 
spavento della moglie Norma 
quando vide tornare a casa il 
suo uomo a testa bassa con il 
volto inec rottalo, le arcate 
spaccate con il sangue che 
usciva dal naso e dalla bocca 
Norma amava Rocky e Rocky 
amava Norma 

Si cranc conosciuti per ca
so, grazie ad una sorella di 
Rocky, Jolanda Jolanda rivol
gendosi al fratello disse 
» Rocky, voglio farti conoscere 
Norma Ùnger, una mia ami
ca • Rocky cercò di svignar
sela raggiungendo gli amiconi 
che gli laccano segno di sbri
garsi ma Jolanda lo prese per 
un braccio Allora Rocky guar
dò la ragazza piccola, snella 
graziosa, splendidi occhi neri 
capelli corvini, un sorriso timi
do 

Norma e Rocky si sposarono 
il 10 agosti 1943, lu un matri
monio abbastanza felice Nel 
film Lassù qualcuno mi ama, 
del regista Robert Wise^Paul 
Newman era Rocky Graziano e 
Anna Mara Pier Angeli, Nor
ma 

Passato il primo sgomento 
Norma medicò con delicatez
za il viso di Rocky e Rocky, da 
qucll indomabile che era, dis 
se con incredibile sicurezza 
« Norma non mi vedrai più 
cosi, la prossima volta farò a 
pezzi Zale quel maledetto po
lacco » 

Prima della prossima voltaci 
furono gua i seri per Rocky Gra
ziano Tutto nacque da un so
spetto de colonnello Eddie 
Eagan, severo presidente della 
New York State Athletic Com-
mission, che aveva saputo di 
moltissimi dollari puntati su 
Marty Seno mentre Graziano 
veniva dato perdente (') per 
dicci a uno 

Odor di bruciato senti, sem
pre Eddie Eagan quando gli 
venne riferito che avrebbero 
offerto centomila dollari, n 
Rocky Graziano per perdere 
un combattimento contro Reu-
ben «Cow- 3oy» Shank un peso 
medio in ascesa con ricchi 
protettori alle spalle 

Rocky ci rimase male quan
do lu accusalo dal Districi Al 
torney mentre il colonnello Ea

gan lo minacciava di squalifi
ca persine di radiazioni Du
rante gli in 'rrogaton Graziano 
fra l'altro e issc « colonnello 
Eagan, pei che dovrei perdere 
un tight" "ruccato quando il 
mio soc.no iì quello di ba termi 
al più pn >to con Ton/ Za
le' » 

Il ca »o er J complesso «inche 
per I in'cncnto di alcuni gior
nali ttaneUlistici Rock) non 
aflronO SI mk e il Gran Giuri 
della Corte di New York assol
se daziarci con furmul.i pie
na Li -pre ssima volta» ce n Za
le art ivo i 16 luglio 1947 nel 
CluccgoSt idium 

Non fu un combattinento 
bensì il massacro di una Iselva, 
Rock/ Graz ano. ai danni di un 
«boxeur»,i vecchio Tony Zale 
Rocky colpi il ncnr.n.ocori fero
cia / a 'e non ebbe scampo e, 
al 130 i«condo del sesto 
round, l'a-bitro Johnny Beher 
decretò il ko tecnico Grazia
no eia il nuovo campione del 
monde) dei medi 

Il ritorni i di Rocky Graziano 
a Brooklvn fu quello di un 
eroe, però li slampa pettegola 
di New Yc 'k, quella che aveva 
cercato lo scandalo nel «caso» 
Shan« mi'* in dubbio il (non
io di C iicago Anzi tirò in ballo 
il suo tempestoso passalo gio
vanile, le piccole canagliate 
con I amico Jake La Motta 
quando nelle strade dell Easl 
Side e del Bronx, avevano ma
ni svelti .s me nell'anaffare 
(magi ri le' borse della spesa 
alfe vecchiette) e pugni tre-
mcncLimen'e dun nel picchia
rci polizie» ti 

ErrrimM «Rocky Beib» e 
«Testi di Martello», finirono 
prima ne nformaton per mi
norenni :li Manhattan e di 
Brookl m, quindi nella prigione 
di Rie kers Island, il penitenzia
rio d New York Inoltre per il 
soldato Rocco Barbella (matri
cola 3U20I&81) venne ne orda-
la la punzione subita i Fort 
Dix per indisciplina, la prigio
nia a :ort l̂ eavenworth poi a 
Castle Bi I infine a Fort Jay 
sempr; per mancanza di ri
spetto ai regolamenti 

Siccome nessuno nus:iva a 
dom.ulo, venne decisa a «di
sonore vo <•» espulsione del sol
dato flocco Barbella d<ill US 
Army 

La «bella» contro Tonv Zale 
fu an;Dra p ù amara per ^ocky 
Graziano Venne allestì a nel 
Rupers i'iadium di Ncwark, 
New .er*'), per il 9 giugno 
1948 Un furioso lemporile fe
ce rimandare il combattimen

to di 24 ore Zale non volle 
acettare una seconda pesatura 
e Rocky entrò nel ring come 
sempre più leggero 

Forse sconvolto dalle accu
se giornalistiche Graziano ap
pariva I ombra del -fighlcr» fu
rente di Chicago il destro di 
Tony Zale lo scaraventò sul ta
volalo e I arbitro Paul Cavalle/ 
decretò il ko al 68 secondo 
del lerzo round Con la sconfit
ta del «ragazzo arrabbiato». I A'-
merica dei benpensanti poteva 
dormire tranquilla 

Tre mesi dopo Tonv Zale 
venne detronizzato dal france
se Marcel Cerdan a Jersey City 
e l'anno seguente a Detroit, Ja
ke La Motta il Toro del Bronx, 
aiutato dalla lortuna, costrinse 
alla resa il «bomber» marocchi
no 

Per la pnma difesa del titolo 
detenuto da Jake La Motta, co
me sfidante venne scelto Roc
ky Graziano che si era in parte 
nfatto sconfiggendo tre avver
sari 

Rocky Graziano rifiutò di 
battersi con il suo amicone 
•Testa di Martello» non per 
paura bensì perché li legavano 
tanti ncordi belli e brutti Un 
giorno si presentò nell ufficio 
di -Big» Noms con la mano de
stra la migliore, ingessata un 
trucco 

Il Toro del Bronx dovette ca
dere ti mondiale dei medi a 
Ray «Sugar» Robinson nel nng 
di Chicago (14 febbraio 1951) 
in 13 sanguinosi rounds e. 
sempre a Chicago (16 apnle 
1952), Rocky Graziano ormai 
trentenne, ebbe la sua ultima 
«chance» mondiale Andò cosi 
il campione era proprio Sugar 
Ray che lo martellò a lungo 
sulla faccia e dovunque sul 
corpo, schiena compresa, con 
il «kidney-punch» un colpo 
«sporco» che Robinson usava 
spesso 

Rocky senti nbotlire dentro 
la luna antica e sparò una 
«bomba» con il destro Robin
son cadde su un ginoccho ma 
senza aspettare il conteggiò 
dell arbitro Tommy dimore fn 
subito in piedi Gli italiani in
lorno al ring urlavano «Sotto 
Rocky1 Sotto Rocky' », fu 
una follia 

Il guantone destro di Sugar 
Ray lo centrò al mento, tutta hi 
citta di Chicago precipitò sulla 
testa di Graziano e a) «dieci» si 
trovò ancora seduto sulla 
stuoia era il 113 secondo del 
terzo assalto 

Per la terza volta Rocky Gra. 
zianocra finito ko 
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